
ed è venuto a mancare il traino dell’attività in-
dustriale che aveva caratterizzato il 2007. Le
esportazioni hanno un andamento diversifica-
to (miglior performance nel Verbano-Cusio-
Ossola e calo più grave ad Alessandria). Il nu-
mero di imprese mantiene un saldo positivo
grazie a Torino e Novara.

Il Pil del Piemonte è diminuito
dello 0,9% nel 2008, 

andamento recessivo analogo 
a quello nazionale

Sul fronte del mercato del lavoro, cresce
l’occupazione rispetto al 2007 ma la disoccu-
pazione nel 2008 è aumentata a un ritmo quat-
tro volte superiore. L’occupazione ha una di-
namica favorevole soprattutto ad Asti, seguita
da Torino, V.C.O. e Novara, mentre lievi cali
si registrano nel Biellese e nella provincia di
Alessandria. Più preoccupante è la disoccupa-
zione, soprattutto nel V.C.O., nel Cuneese e
Astigiano, e in parte nel Torinese. Il clima d’o-
pinione ne risente e il pessimismo è in crescita
costante e diffuso in tutte le province. Il riferi-
mento è soprattutto all’economia nazionale,

ma preoccupa anche il contesto familiare. In
particolare, i giudizi meno favorevoli riguarda-
no il recente passato dell’economia nazionale
che s’accompagna a un sensibile peggioramen-
to dell’opinione sul futuro. I giudizi più severi
sul passato si riscontrano nel Novarese, Bielle-
se e Alessandrino, mentre le prospettive più
negative si rilevano in provincia di Torino e
Novara. Infine, a far registrare i maggiori ina-
sprimenti nelle variazioni dei saldi fra ottimisti
e pessimisti è l’area Torino-Cuneo-Asti.

L’internazionalizzazione del sistema for-
mativo è un elemento chiave per la crescita
della competitività del territorio e del capitale
sociale. La Regione Piemonte e i principali
atenei piemontesi hanno adottato strategie e
investito risorse, volte all’accoglienza, all’inte-
grazione e all’inserimento scolastico degli al-
lievi di nazionalità straniera. In questa direzio-
ne, si registrano segnali positivi. Aumenta il
tasso di studenti stranieri iscritti, indicatore di
dinamiche di rafforzamento della competiti-
vità territoriale, tanto a livello immateriale, in
termini di reciproca contaminazione cultura-
le, quanto, materialmente, in termini di movi-
mentazione di risorse economiche. Aumenta
anche l’offerta formativa in lingua inglese, che
costituisce uno dei principali fattori per la
scelta della destinazione per periodi di studio
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Fig. 1 Allievi stranieri nelle regioni italiane (valori %, A.S. 2007/2008)

Fonte: elaborazione IRES su dati MIUR
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